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Un'altra volta in fondo al Vialli, 
cercando se stesso L'ultima con­
fessione viene dal cuore, tocca 
I universo e ritorna al pallone 

(Alberto Caproni, Avvenire) 

Sembra un leone lento Stretto in 
un angolo, con i riccioli illuminati 
da un sole insopportabile, Gianlu­
ca Vialli rovescia sul mondo la 
sua rabbia Come una belva col­
pita a morte l'attaccante azzurro 
graffia chiunque gli capita a tiro 

(Luca Calamai, 
La Gazzella dello Sport) 

Sfruttato e abbandonato da Vici­
ni, messo da parte anche a Bari, 
Gianluca Vialli sfoga la sua rab­
bia E' stato disposto al sacrificio e 
ora è stato mollato con l'etichetta 
di essere un boss Rifiuta tutto 
questo a muso duro Testuali, ec­
co i pensieri di Vialli 

(Marco Cherubini, Il Giornale) 

II donano attacca i tornanti di me­
si inutili con pacatezza che esclu­
derebbe successive sparate Però 
semplici domande tranciano l'e­

sile finzione Facile del resto bal­
lare subito intorno al suo cambia­
to rapporto con il club Italia Si 
sfonda una porta aperta 

(Franco Metti, 
Il Corriere delia Sera) 

Quando, improvvisa, s apri la vo­
ragine il sole era ancora alto nel 
cielo Quella cascata di lava e la­
pilli cancellò ogni luce, sparirono 
i raggi, comparvero nuvoloni 
grossi e neri come incubi notturni, 
e infine venne la pioggia Venti­
cinque minuti di fuoco, incande­
scenti La stona azzurra del Mon­
diale, ormai è chiaro, non scivole­
rà via senza vittime Sul (ondo del 
canalone qualcuno bruciacchiato 
ci resterà II grande artificiere si 
chiama Gianluca Viali! 

(Paolo Preslisimone, Il Giorno) 

Gianluca Viali! rilascia un intervi­
sta troppo simile a un testamento 
Parla come un uomo solo, abban­
donato, tradito Ci vuole coraggio 
Il coraggio non è sempre dei giu­
sti, però averlo è sempre qualco­
sa. 

(Fabrizio Roncone, L'Unità) 

Nell'incanto del feeling, il risultato 
era diventato un optional da uti­
lizzare unicamente quando fosse 
positivo Lamenti di azzurro han­
no squarciato regolarmente i gior­
ni del mondiale e ormai le pole­
miche non lasciano più alcun 
dubbio I Italia si è rotta 

(Salvatore Tramontano, 
Il Tempo) 

Lasciamo stare la retorica del si­
gnor De Coubertin (I importante 
è partecipare), perchè sappiamo 
bene che è meglio vincere 

(Anna Maria Guadagni, L'Unità) 

Non sono pochi gli elementi che 
mi accomunano a Totò La lotta 
ci unisce in un legame quasi pri­
mordiale Lui è un magnifico gla­
diatore delle aree di rigore La 
mia è, invece, una sottile partita a 
scacchi spesso più cruenta di un 
incontro di coppa del Mondo Gli 
avversari sono accanto a te, ti sor­
ridono, ti adulano, poi ti pugnala­
no Produttori, esercenti, distnbu-
ton e critici sono spesso cerberi 
dai volti aggraziati. 

(Giuseppe Tornatore, 
La Gazzetta dello Sport) 

Rivediamo alla moviola la sequenza che lo ha portato a trionfare nel premio Control 

GAZZANIGA, CI HAI FATTO SOGNARE 
Gian Maria Gazzanlga 

Migliaia di occhi, sostenuti da una 
vibrante sovrapposizione volitiva, 
creeranno qui a Milano una gigan­
tesca rete di radar vigili e guféschi 
Forse pure San Siro guarderà gli 
schermi con occhio severo. 

• •• 
Non voglio andare troppo con gli 
aggettivi o i termini in pompa ma­
gna, ma Franco Baresi e sialo uno 

" spartano eroico. Da Baresi gli au-
* striaci non sorto "pas&uT QUasI' 
quasi mi meno a cantare la canzo­
ne dei Piave. 

• *• 
Non si può scherzare confidando 
nel proverbiale quoziente d'ironia 
di colleghi impegnati. Per Italia "90 
lo schieramento s'è infittito, anzi 
quelli che sono andati a Capalbio 
o vi andranno insieme a Occhietto 
e a Martelli, saranno sempre colle­
gllo con gli scudisci Ma perchè ro­
vinare la festa degli italiani che già 
si sentivano affrancati e liberati dai 
tormentoni7 Invece, attraverso il 
massimo di densità culturale ora si 
son messi a distribuire anche i pre­
servativi Tra una coglionala e l'al­
tra si registra la bancarotta dei so­

ciologi nostrani e profondi cono­
scitori di costumi che però insisto­
no E insistono sui vandali bovini 

• •• 
Avreste dovuto vedere le facce 
estasiate con gli occhi febbrili delle 
donne al volante delle auto che 
scorrazzavano per Roma: avvolta 
nel tricolore e con le sciarpe giallo-
rosse, una moltitudine di fanciulle, 
ragazze e anche di donne mature 
gndava la sua ammirazione e il suo 
amore infinito per Giannini. 

k • •• 
' Rimanere freddi e Insensibili dà? ' 

vanti all'assedio di professori e ra-
{lazzi prodigio omologati in flagel-
azioni varie e sarcasmo, diventa 

sempre più difficile Professori, ra­
gazzi prodigio, grandi marketing di 
se medesimi e ertici televisivi con 
rodimento inconfessato di non po­
ter (are le pagelle a De Napoli o a 
Gullit, ci stnngono giorno dopo 
giorno, sbattendoci addosso una 
tale cultura da farci sospirare. 

• • • 
L'Italia all'attacco dà comunque 
un'impressione strana quasi paro­
distica Non è proprio il Babette va 
à la guerre di Brigitte Bardot, per­
chè sarebbe questo un paragone 
troppo irriverente, insultante, ma 

Pancho Villa che canta la Cucara­
cha si 

• « * 
Direi che gli irlandesi costituiscono 
una formazione affiatata, con le 
carattenstichc tipiche del loro cal­
cio e le doti carattenali di quella 
gente, indomabile La loro natura è 
storicamente aggressiva. 

• « • 
Gesù, che disastro arrivare a due 
passi dalla glona e venire respinti, 
con grave perdita di sonagli Sareb­
be la catastrofe dei sogni nazionali, 
la line di un'estasi oceanica. 

» « • 
Però, che rabbia arrivare qui, a un 
passo dalla glona, e perdere tutti i 
sonagli e le ononficenze perchè un 
cittì, Improvvisamente, si mette a 
dare i numeri del Lotto Erano stati 
spediti in volo i nostri azzurri man­
co fossero Pegaso o Bucefalo Nel­
le trasfigurazioni che non ci dava­
no respiro avevamo visto anche il 
sole di notte Che abbaglio E' ac­
caduto quanto si temeva alla vigilia 
in base ai silenzi e ai misten del no­
stro cittì, innalzato alle stelle e an­
cora più su Volare un cavolo, qui 
non vola più nessuno Andiamo 
via con le orecchie basse, come 
cani bastonati Gian Maria Gazzanlga, «Rombo di tuono» del Mondiali 90 
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I CALCIATORI 
Gabriele D'Annunzio 

Su gente, andiamo. È tempo di migrare. 

Ora dopo i mondiali i calciatori 
lascian gli stadi e vanno tutti al mare: 
partono pesti e mogi Vialli e Baggio 
che sognavano d'esser Rossi e Conti. 

Han bevuto profondamente ai tanti 
sponsor, che sa por d'acqua natia 
rumanga nei cuor esuli a conforto, 
che lungo sazi la loro bramosia. 
Disilluso ora è il povero italiano. 

E vanno dietro al loro capitano, 
quasi per un erbai fiume silente, 
verso il prestigio delle antiche squadre. 
O voce di colui che primamente 
pronosticò un'Italia piccolina! 

Ora al Processo la rossa parrucchina 
vaneggia. Fritta come sempre è Tana. 
Biscardi intenta si la vecchia Rai 
che da un Cadeo qualsiasi non divaria. 
Gatorade, Telebeam, che due marroni. 

Ah perché Siam cosi dei boccaloni? 

(Cmo & Michele) 
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